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Un nuovo sistema di gestione dei rifiuti

In Regione Emilia-Romagna è in atto una vera rivoluzione, segno di una volontà
politica precisa tesa a «fare dei rifiuti una risorsa», contribuendo a passare da
un modello di economia lineare ad uno circolare.
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La Regione ha intrapreso questo percorso dal 2015
con l'approvazione prima della Legge Regionale n.
16/2015 per sostenere l’economia circolare e ridurre
la produzione regionale dei rifiuti, poi con il Piano
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR).

Nel contesto delineato la prevenzione è la sfida del
futuro e rappresenta uno dei temi su cui investire.

Il quadro normativo delineato è lo strumento per arrivare nei prossimi anni agli
obiettivi prefissati (ancora più ambiziosi di quelli richiesti dall’Unione Europea).

Workshop S

http://www.ravenna2017.it/


www.ravenna2017.it

Decremento della pericolosità e della produzione di RS (6%)

Workshop S 3

 Promozione di accordi per la prevenzione e l’industrializzazione del recupero
 Definizione di alcuni accordi volontari di filiera per la prevenzione e il recupero

(plastica, GDO, UISP, RAEE)
 Istituzione del Fondo d’Ambito incentivante

Obiettivi e strumenti
 Approvazione delle Linee guida per i

centri comunali del riuso
 Attivazione del coordinamento

permanente sottoprodotti con le
associazioni di categoria
(recupero/riutilizzo di materia del
proprio processo produttivo: simbiosi
industriale)

 Estensione della tariffazione puntuale
su tutto il territorio regionale entro il
2020

O biettiv o R E R O biettiv o UE

R iduz ione  de l la  produz ione  pro-

ca pite  de i  ri fiuti 20-25%  al 2020

R a ccolta  diffe re nz ia ta 73%  al 2020

R ic ic la g g io 70%  al 2020 70%  al 2030

S m a ltim e nto in disca rica

5%  al 2020
(in cons eguenz a al 

raggiungimento degli obiettivi 

di riduz ione e ric ic laggio)

5%  al 2030
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Il Fondo d’Ambito di incentivazione alla 
prevenzione e riduzione dei rifiuti

Il Fondo d’ambito di incentivazione alla prevenzione e riduzione dei rifiuti è:

 Istituito dall’art. 4 della L.R. 16/2015

 Gestito e costituito presso Atersir

 Attivo dal 2016

 Disciplinato da specifico regolamento di Atersir, rivisto annualmente e
sottoposto alla Commissione tecnica indipendente

• Prima attivazione - Del.Cons.Amb. n° 16 del 07/04/2016

• Prima revisione - Del.Cons.Amb. n° 7 del 27/02/2017

 Alimentato da una quota PEF e dall’ecotassa

 Articolato in due Linee di incentivazione
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Come viene alimentato il Fondo?

 Quota parte del gettito derivante dal tributo speciale di cui
alla L.R. 31/1996;

 Partecipa chi manda rifiuti a smaltimento in discarica;

 Quantificazione: quota determinata annualmente dalla
Regione Emilia-Romagna;

 Determinata ed introitata dalla RER e messa a disposizione di
Atersir ai fini della sua gestione.
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 Quota compresa nei Costi Comuni dei PEF del Servizio
di gestione integrata dei rifiuti urbani;

 Partecipa tutto l’Ambito Regionale;
 Quantificazione: 5%-15% del costo medio di smaltimento

regionale (Atersir);
 Determinata, introitata e gestita da Atersir secondo il

Regolamento vigente.

1 - QUOTA PEF

2 - ECOTASSA

3 - ALTRO  Eventuali contributi pubblici specificatamente finalizzati.
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Quantificazione del Fondo
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Costo medio di 
smaltimento RER: 125 

€/t

Incidenza % sul costo 
medio di smaltimento

5%

Incidenza fondo €/t
6,25 €/t

Rifiuti non a riciclaggio  
precon. 2016 
(RI+RDsmalt)

1.162.407 t

Quota Tributo Regionale:

3.000.000 €
(nel ‘16 erano 4 M€)

FONDO INCENTIVANTE 2017 

10.460.977,77 €
(nel ‘16 erano 11,1M€)

Conguagli formazione

Fondo PEF 2016:

195.935 €
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Altri contributi

0 €
(anche nel 2016)

Quota CCD nei PEF 2017:

7.265.042,51 €

(nel 2016 erano 7,1 M€)
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Linee di incentivazione e Distribuzione del fondo

Workshop S 7

Dal 2020

2/3 del Fondo

Dal 2020

1/3 del Fondo

Dal 2016 al 2019

Metà del Fondo

Dal 2016 al 2019

Metà del Fondo

LFA

Diminuzione del costo del servizio nei «Comuni Virtuosi» con
produzione di rifiuti non inviati a riciclo per abitanti equivalenti
inferiore al 70% della media regionale.

LFB

LFB1: contributi ai Comuni per la riduzione dei costi per la
trasformazione dei servizi.

LFB2: contributi ai Comuni per la realizzazione di Centri per il
riuso.

LFB3: contributi per progetti comunali di riduzione dei rifiuti.
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LFA: incentivo agli utenti dei «Comuni Virtuosi” 
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Quando un Comune è virtuoso?
 Principio di valutazione: quantità di rifiuti non 

avviati al riciclaggio;
 Fonte dati: rilevazione semestrale ARPAE 

attraverso l’applicativo O.R.So. oppure 
preconsuntivi (proiezioni);

 Criterio: produzione di rifiuti non inviati al 
riciclaggio per AE < 70% della media regionale. 

Come viene calcolata 
l’incentivazione in modo 
progressivo e automatico?

 Calcolo su base comunale del ∆ tra il rifiuto non 
avviato a riciclaggio e il 70% della media 
regionale;

 Per ogni tonnellata risparmiata viene 
riconosciuto un incentivo unitario (importo LFA 
al netto della quota dei Comuni virtuosi/totale 
delle tonnellate risparmiate);

 Ad ogni Comune virtuoso viene riconosciuta la 
propria quota PEF + il prodotto delle tonnellate * 
incentivo unitario. 
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Quali azioni sono incentivate?
 sistemi di raccolta e misurazione puntuale dei 

rifiuti indifferenziati (a condizione che anche la 
frazione organica sia raccolta e/o gestita 
separatamente dall’indifferenziato)

 implementazione sistemi tariffazione puntuale

Come viene determinata 
l’incentivazione?

 in base alle utenze servite (istanza con 
presentazione di progetto di intervento)

 risorse imputate sui PEF in relazione alla 
disponibilità annuale del Fondo

LFB1: incentivo per la trasformazione dei servizi 
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LFB2: incentivi per la realizzazione di 
Centri Comunali del Riuso

Risorse
 800.000 €
 Da 5.000 € a 70-150.000 € fino all’80% del costo totale di 

progetto

Beneficiari

Azioni Finanziabili

 Comuni o Unioni di Comuni

 Realizzazione di nuovi centri del riuso e adeguamenti di centri 
esistenti comunali o intecomunali;

 I centri devono rispettare le caratteristiche previste dalle 
normative regionali (DGR 1240/2016) e nazionali;

 opere civili, edili, murarie, impiantistiche;
 attrezzature funzionali al conferimento ed al deposito dei beni, 

nonché alla corretta gestione del centro (es.
 locale guardiola, sistemi di sicurezza, attrezzature per la 

pesatura dei beni, scaffalature, ecc.);
 spese tecniche e di promozione ed informazione;
 costi per l’eventuale acquisizione delle aree di intervento.

Riferimento
 Bando ATERSIR DD 217 del 22/12/2016 (Fondo 2016)

• Intercomunalità

• Inserimento lavorativo di 

disoccupati o disabili

• Vicinanza ai CdR

• Numero di classi di beni usati 

accettabili.
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LFB3: incentivi per progetti di riduzione della produzione dei 
rifiuti

Risorse
 200.000 €
 Da 2.000 € a 25.000 € fino all’80% del costo totale di progetto

Beneficiari

Azioni Finanziabili

 Comuni o Unioni di Comuni

 compostaggio domestico
 compostaggio di comunità
 pannolini lavabili
 ecofeste
 Green Public Procurement (con obiettivi superiori agli obblighi 

normativi)
 case dell'acqua
 case del latte
 riduzione del consumo di beni "usa e getta"
 progetti di partenariato con grande distribuzione organizzata o 

con piccola e media distribuzione.

Riferimento  Bando ATERSIR DD 217 del 22/12/2016 (Fondo 2016)
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I primi risultati dell’utilizzo del fondo LFA LFB1 

Fonte ATERSIR

Workshop S
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I primi risultati dell’utilizzo del fondo LFA LFB1 

Fonte ATERSIR
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I primi risultati dell’utilizzo del fondo LFB2 LFB3 

Fonte ATERSIR

LFB2

LFB3
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

Riduzione/Prevenzione

Riuso

Riciclo

Recupero 

di altro tipo

Smaltimento

Conclusioni Tutti partecipano ad un 

obiettivo generale di sistema
(voce CC dei PEF)

Contribuisce di più 

chi smaltisce in 

discarica (Ecotassa)

Incentivati i centri del 

riuso – LFB2

Incentivati i progetti di 

riduzione – LFB3

Incentivati i Comuni 

Virtuosi - LFA 

e le trasformazioni 

del servizio (TP) -

LFB1

 Il fondo è parte del sistema
rifiuti (non è un finanziamento
una tantum)

 Premialità progressiva ed
automatica

 Attenzione reale ai numeri sui
rifiuti

 Attivazione di una «sana
competizione» tra i territori
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